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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nel fenomeno
della truffa alimentare-commerciale rien-
tra, purtroppo, a pieno titolo, anche il
tartufo italiano. Il caso più clamoroso è
quello riguardante la diffusione di alcune
specie di tuberi, simili al tartufo bianco,
provenienti dalla Cina e dall’Africa. Tali
tuberi, non compresi nella lista prevista
dalla legge n. 752 del 1985, vengono sot-
toposti ad un processo di artificiale aro-
matizzazione con prodotti di sintesi. In
più, l’utilizzo di processi sintetici artificiali
comporta che l’aroma di tartufo, cosı̀
realizzato, sia utilizzato per aromatizzare
altri prodotti alimentari quali, ad esempio,

l’olio di oliva, i formaggi, la pasta all’uovo,
i salumi, i liquori, eccetera.

Il Governo italiano sta provando a
contrastare tale pericoloso fenomeno at-
traverso il Ministero delle politiche agri-
cole e forestali, con una serie di iniziative
riguardanti la produzione e la commer-
cializzazione; in particolar modo, con la
difesa dei prodotti tipici e con l’indica-
zione del territorio di origine dei prodotti
agro-alimentari.

Al fine di rendere più efficaci le azioni
di prevenzione e di tutela del tartufo, si
propongono alcune indispensabili disposi-
zioni e le relative sanzioni.
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PROPOSTA DI LEGGE

ART. 1.

1. Al fine di consentire al consumatore
finale di compiere scelte consapevoli sulle
caratteristiche dei tartufi posti in vendita,
l’etichetta del prodotto deve riportare ob-
bligatoriamente, oltre alle indicazioni di
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 27
gennaio 1992, n. 109, e successive modi-
ficazioni, l’indicazione del luogo d’origine
o di provenienza, definito ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della presente legge.

ART. 2.

1. Per luogo d’origine o di provenienza
del tartufo si intende il paese di origine ed
eventualmente, la zona di produzione.

2. Per i prodotti a base di tartufo,
ovvero messi in commercio con la dicitura
« tartufato » o « a base di tartufo », deve
altresı̀ essere indicata obbligatoriamente
nell’etichetta la zona di coltivazione del
tartufo utilizzato nella preparazione dei
medesimi prodotti.

ART. 3.

1. Con decreto del Ministro delle atti-
vità produttive, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole e forestali, da ema-
nare entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indi-
viduate le modalità per l’indicazione del
luogo d’origine o di provenienza dei tartufi
di cui all’articolo 2.

ART. 4.

1. La violazione delle disposizioni re-
lative alle indicazioni obbligatorie previste
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dalla presente legge è punita con la san-
zione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da un minimo di
1.600 euro fino a un massimo di 9.500
euro. Nel caso di più violazioni, commesse
anche in tempi diversi, è disposta la so-
spensione dell’autorizzazione alla messa in
commercio, fino a un massimo di dodici
mesi, del tartufo e dei prodotti alimentari
interessati.
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